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Oggetto: Art. 53-ter del  decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n.96; Circolare Ministero Lavoro n. 13 del 

27/6/2017, Accordo Quadro Regione Lazio – Parti Sociali del 17/7/2017: Concessione 

del trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori che operino nelle aree di crisi 

industriale complessa del SSL di Rieti e del SSL di Frosinone,  per istanza con codice 

domanda n.: 082018MOBI018944. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE “LAVORO” 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Vertenze e Interventi a Sostegno del Reddito ”; 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche;  

VISTO  il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

Regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO  l’articolo1, comma 7, del Decreto Legge 20 maggio 1993, n.148, convertito 

con modificazione dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, che istituisce il Fondo 

per l’occupazione presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 

ora Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

 

VISTO l’art. 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito, con modificazioni, nella legge 28 gennaio 2009, n. 2, che 

istituisce il Fondo sociale per l’occupazione e la formazione; 

 

VISTO  il d.lgs. 14 settembre 2015, n. 148, così come modificato dal d.lgs. 24 

settembre 2016, n. 185, che all’art. 44 co. 6 bis prevede, per l’anno 2016, la 

possibilità di disporre l’utilizzo delle risorse per gli ammortizzatori sociali 

in deroga destinandole preferibilmente alle aree di crisi complessa; 

 

VISTO  il d.lgs. 14 settembre 2015, n. 148 così come modificato dal d.lgs. 24 

settembre 2016, n. 185, che all’art. 44 co. 11 bis prevede la possibilità per  

le imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa di beneficiare 

di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al 

limite massimo di 12 mesi;  

 

VISTA  la  Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 

ottobre 2016 n. 30;  

 

VISTA  l'Addendum all'Accordo Quadro ammortizzatori sociali in deroga dell’ 11 

gennaio 2016 tra la Regione Lazio e le Parti Sociali sottoscritto in data 8 

novembre 2016; 

 

VISTI  gli Addenda all'Accordo Quadro del 8 novembre 2016 sottoscritti in data 1 

dicembre e 19 dicembre 2016; 

 

VISTO  il D.I. del 12 dicembre 2016, n. 1, con il quale il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, ha provveduto alla ripartizione delle risorse volte al finanziamento 

delle misure di cui all’art. art. 44 c.11 bis del d.lgs. 148/2015 riconoscendo 

alla Regione Lazio - per il 2016 -  l’importo di €  26.000.0000,00; 

 



  

VISTA  la Legge 27 febbraio 2017, n. 19 di conversione del decreto mille-proroghe 

2016 (decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244) con la quale è stata estesa al 

2017 la possibilità per le imprese operanti in un’area di crisi industriale 

complessa di beneficiare di un ulteriore intervento di integrazione salariale 

straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi ( d.lgs. 148/2015, art. 44 

c.11 bis); 

 

VISTA  la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 24 marzo 

2017 n. 7; 

 

VISTO il D.I. del 5 aprile 2017 n.12, con il quale il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, ha provveduto alla ripartizione delle risorse volte al finanziamento 

delle misure di cui all’art. art.44 c.11 bis del d.lgs. 148/2015 riconoscendo 

alla regione Lazio - per il 2017-  l’importo di € 19.602.472,25; 

 

VISTO l’art. 53 ter, D.L. 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia 

finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per 

le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, convertito con 

modificazioni dalla L. 21 giugno 2017, n. 96,  che disciplina il 

finanziamento del “Trattamento di mobilità in deroga per i  lavoratori  delle  

aree  di crisi industriale complessa” attraverso le risorse finanziarie di cui 

all'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 

148, come ripartite tra  le regioni con i decreti del  Ministro  del  lavoro  e  

delle  politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  

finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017; 

 

VISTA  la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 27 giugno 

2017 n. 13, avente ad oggetto “ Trattamento di mobilità in deroga per i 

lavoratori che operino in un’area di crisi industriale complessa riconosciuta 

ai sensi del decreto legge 22 giungo 2012, n.83 convertito, con 

modificazione, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134”; 

 

VISTO  il Verbale di incontro tra la Regione Lazio e le Organizzazioni sindacali 

avente ad oggetto  “Emergenza Lavoro Territorio di Frosinone” sottoscritto 

in data 8 maggio 2017;  

 

VISTO  il Verbale di incontro tra la Regione Lazio e le Organizzazioni sindacali 

sottoscritto in data 7 giugno 2017; 

 

VISTO  il Verbale di riunione tenutasi al Ministero del Lavoro in data 14 luglio 

2017; 

 

CONSIDERATO  che ne territorio della Regione Lazio risultano presenti le seguenti aree di 

Crisi Industriale Complessa per le quali sono in corso i processi di 

reindustrializzazione: 

 

 1) SLL Rieti  (riconosciuta con D.M. 13 aprile 2011);  

 2) SLL Frosinone (riconosciuta con D.M. 12 settembre 2016); 

 

CONSIDERATO  che nell’anno 2016, sono state sottoscritti n. 5 accordi di Cassa Integrazione 

Straordinaria a favore di società operanti nel SLL di Frosinone per un 

importo totale di spesa pari a  € 4.546.190,87  con un residuo di 

sull’importo originariamente stanziato pari a € 21.453.809,00; 

 



  

VISTO l’Accordo Quadro Regione Lazio – Parti Sociali del 17 luglio 2017 
finalizzato all’utilizzo delle risorse di cui all’art. 53 ter del D.L. 50/17, 

convertito in L.96/17 e volto al finanziamento dell’indennità di mobilità in 

deroga al fine di  far fronte all’emergenza rappresentata dal numero 

rilevante di lavoratori che operavano in un’impresa ubicata in una delle aree 

di crisi industriale complessa di Rieti o Frosinone e che nel corso del 2017  

terminano un trattamento di mobilità ordinaria o in deroga; 

 

VISTA l’istanza di richiesta di mobilità in deroga che il lavoratore, per il tramite 

delle Organizzazioni Sindacali, han presentato alla Regione Lazio entro i 

termini della prima finestra temporale di cui all’art. 4 dell’Accordo quadro 

sopra citato;  

VISTA la nota prot. n. 0634846 del 13/12/2017  con la quale la Regione Lazio, in 

adempimento a quanto previsto dal punto 1. della Circolare del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 13 del 27 giugno 2017, ha  trasmesso 

allo stesso Dicastero l’elenco nominativo dei soggetti che hanno presentato 

relativa  istanza di mobilità in deroga indicante  il codice fiscale, la data di 

cessazione del precedente trattamento di  mobilità ordinaria o in deroga, la 

durata del trattamento in prosecuzione e il costo dello stesso; 

VISTA  la nota con la quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

comunica alla Regione Lazio la positiva sostenibilità finanziaria del costo 

relativo alle istanze di mobilità in deroga presentate entro i termini della 

seconda finestra temporale di cui all’art. 4 dell’Accordo quadro Regione 

Lazio – Parti Sociali del 17/7/2017;   

ACQUISITA anche a valle di una verifica congiunta effettuata con la Direzione 

Regionale del Lazio dell’Inps, l’istruttoria con esito positivo sulle istanze di 

mobilità in deroga presentate entro i termini della seconda finestra 

temporale di cui all’art. 4 dell’Accordo quadro Regione Lazio – Parti 

Sociali del 17/7/2017 in questione; 

RITENUTO,  per quanto precede, di autorizzare il trattamento di indennità di mobilità  in 

deroga  ai sensi dell’art. 53-ter del  decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n.96, della 

Circolare Ministero Lavoro n. 13 del 27/6/2017 e dell’Accordo Quadro 

Regione Lazio – Parti Sociali del 17/7/2017, in favore del lavoratore 

interessato, per il periodo indicato nella tabella allegata; 

 

Tutto ciò premesso, formando la premessa parte integrante del presente Atto: 

 

DETERMINA 

 

1. Ai sensi dell’ art. 53-ter del  decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, n.96, della Circolare Ministero Lavoro n. 

13 del 27/6/2017 e dell’Accordo Quadro Regione Lazio – Parti Sociali del 17/7/2017  e 

della normativa dettagliatamente indicata in premessa, di autorizzare la concessione del 

trattamento  di mobilità in deroga, a favore del lavoratore di cui all’azienda indicata 

nell’allegato al presente atto che costituisce  parte integrante e sostanziale; 

2. di autorizzare l’intervento disposto al punto 1. nei limiti delle disponibilità finanziarie 

residue di cui al Decreto Interministeriale n. 1 del 12/12/2016, nonché con le ulteriori 

risorse di cui al Decreto Interministeriale 5 aprile 2017 n.12; 



  

3. di dare atto che sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione, di cui all’articolo 18, 

comma 1, lettera a), del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, nella legge 28 gennaio 2009, n. 2,  viene imputata l’intera contribuzione 

figurativa e il trattamento di sostegno al reddito spettante al lavoratore calcolato secondo la 

vigente normativa; 

4. di dare atto che l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (I.N.P.S.) darà attuazione alle 

procedure e alle verifiche previste dalla normativa; 

5. di pubblicare la presente determinazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, e sul 

sito internet  www.regione.lazio.it/rl_lavoro/ al fine di darne adeguata diffusione. 

 

 

 

Il Direttore  

 Marco Noccioli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




